
crollo del 71% nel 2021. Non stupisce
quindi che molte imprese siano chiuse

da marzo 2020 e che molte altre
purtroppo torneranno a chiudere
nei prossimi giorni, a causa di
una domanda stagnante e del
clima d’incertezza generaliz-
zato. E’ pressoché impossibile
pensare che qualunque
azienda di altro settore diverso

dal nostro possa sopravvi-
vere con questi dati”.  I dati

dell’osservatorio Federalber-

ghi mostrano che nel 2021 sono andate
in fumo 148 milioni di presenze turisti-
che rispetto al 2019. La burrasca è tut-
t’altro che passata e tutto il settore
alberghiero guarda con il fiato sospeso
al Consiglio dei ministri di domani. Im-
prese e lavoratori degli alberghi hanno
bisogno ancora del sostegno del Go-
verno per poter passare la più grande
crisi che si sia mai vista nel settore.
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Sui dati diffusi da Istat ed ai toni entusiastici
con i quali sono stati commentati, Federalber-
ghi esprime tutta la sua contrarietà. Questi
dati, riporta la nota dell’associazione degli
albergatori, ci lasciano con l’amaro in bocca.
Il 2020 è stato l’anno peggiore della storia.
Ha quindi davvero poco senso festeggiare
un primato fittizio, a fronte di una realtà in
cui il mercato è ben lontano dai livelli del
2019. “Lo stesso report dell’Istat – prosegue la
nota della Federalberghi – sottolinea che le
grandi città, che nel 2019 rappresentavano un
quinto delle presenze totali, hanno subito un

Caporetto Omicron, in 7 giorni
ricoveri + 31.2%, decessi +37,4 

Il monitoraggio indipendente
della Fondazione Gimbe rileva
nella settimana 5-11 gennaio
2022, rispetto alla precedente,
un netto aumento di nuovi casi
(1.207.689 vs 810.535, pari a
+49%) e dei decessi (1.514 vs
1.102, pari a +37,4%, di cui 95
riferiti a periodi precedenti). In
forte crescita anche i casi at-
tualmente positivi (2.134.139
vs 1.265.297, +868.842, pari a
+68,7%), le persone in isola-
mento domiciliare (2.115.395
vs 1.250.993, +864.402, pari a
+69,1%), i ricoveri con sin-
tomi (17.067 vs 12.912,
+4.155, pari a +32,2%) e le te-
rapie intensive (1.677 vs 1.392,
+285, pari a +20,5%).  Il pre-
sidente della Fondazione
Gimbe, Nino Cartabellotta, di-
chiara che ‘nell’ultima setti-
mana si è registrata
un’ulteriore impennata di
nuovi casi che hanno superato

quota 1,2 milioni, con un in-
cremento che sfiora il 50% ri-
spetto alla settimana
precedente e una media mobile
a 7 giorni che aumenta da
128.801 del 5 gennaio a
172.559 l’11 gennaio (+34%)’.
Capitolo testing. Si registra un
lieve aumento (+6,8%) del nu-
mero dei tamponi totali, passati
da 6.487.127 della settimana
29 dicembre-4 gennaio a
6.926.539 della settimana 5-11
gennaio, per l’incremento sia

dei tamponi rapidi (+299.066;
6,6%) che di quelli molecolari
(+140.346; +7,1%). 
Tuttavia, l’aumentata attività di
testing influenza solo margi-
nalmente la crescita dei nuovi
casi, considerato l’aumento dei
tassi di positività dei tamponi:
la media mobile a 7 giorni è sa-
lita dall’8,2% al 14,3% per gli
antigenici rapidi e dal 24% al
25,5% per i tamponi moleco-
lari. 
Nostro Servizio all’Interno

Produzione industriale,
ancora passi in avanti

Crescita mensile al +1,9%
e sull’anno è del +6,3%

A novembre 2021 si stima che l’indice
destagionalizzato della produzione in-
dustriale aumenti dell’1,9% rispetto a
ottobre. Nella media del trimestre set-
tembre-novembre il livello della pro-
duzione cresce dello 0,6% rispetto al
trimestre precedente e sull’anno è al
+6,3%. L’indice destagionalizzato
mensile mostra aumenti congiunturali
in tutti i raggruppamenti principali di
industrie, con variazioni positive per
l’energia (+4,6%), i beni strumentali
(+2,0%), i beni di consumo (+1,7%) e
i beni intermedi (+0,8%). Corretto per
gli effetti di calendario, a novembre
2021 l’indice complessivo aumenta in
termini tendenziali del 6,3% (i giorni
lavorativi di calendario sono stati 21
come a novembre 2020). Incrementi
tendenziali rilevanti caratterizzano
l’energia (+12,4%) e i beni di consumo
(+9,4%); più contenuta è la crescita per
i beni intermedi (+4,3%) e i beni stru-
mentali (+3,8%). I settori di attività
economica che registrano gli incre-
menti tendenziali maggiori sono la

fabbricazione di coke e prodotti petro-
liferi raffinati (+25,1%), la fornitura di
energia elettrica, gas, vapore ed aria
(+13,3%) e la produzione di prodotti
farmaceutici di base e preparati farma-
ceutici (+11,6%). Flessioni tendenziali
si registrano solo nelle attività estrat-
tive (-11,0%), nella fabbricazione di
mezzi di trasporto (-9,3%) e nella fab-
bricazione di apparecchiature elettri-
che (-1,8%).

Federalberghi getta acqua sul fuoco dell’entusiasmo dopo i dati diffusi da Istat

Turismo, 2020 anno 
peggiore     della storia

Il monitoraggio indipendente della Fondazione Gimbe 
certifica l’espansione e la pericolosità di contagio 

della nuova variante. Raddoppiate le persone in isolamento



2
Politica

Il feretro di David Sassoli, il
Presidente del parlamento eu-
ropeo scomparso nella notte
tra lunedì e martedì, è arrivato
nella mattinata in Campido-
glio, dove la sua città adottiva
ha voluto ricordarlo. Ad acco-
glierlo il sindaco di Roma Ro-
berto Gualtieri. La camera
ardente è stata allestita nella
sala della Protomoteca ed è
stata aperta alle 10, da quel
momento in poi davanti al fe-
retro è sfilata, ininterrotta una
folla commossa. A rendere
omaggio ed a portare parole di
conforto alla famiglia il presi-
dente della Repubblica Sergio
Mattarella. Poco dopo l’omag-

gio del presidente del Consi-
glio Mario Draghi, la Presi-
dente del Senato, Casellati,
quello della Camera, Fico, il
Presidente della Regione
Lazio, Zingaretti e poi tanti
esponenti politici sia del cen-
trosinistra che del centrodestra,
in un omaggio bipartisan ad un
uomo che ben ha rappresentato
l’Italia nel suo ruolo, prima di
europarlamentare e poi come
Presidente dell’Europarla-
mento. Oggi i funerali di Stato
a Santa Maria degli Angeli,
alla presenza del Capo dello
Stato, Sergio Mattarella e dei
vertici Ue: la presidente della
Commissione Ue Ursula von

der Leyen e il numero uno del
Consiglio Ue Charles Michel.
David Sassoli è morto nella
notte tra il 10 e l'11 gennaio.
Aveva 65 anni ed era ricove-

rato dal 26 dicembre in seguito
a una grave complicanza do-
vuta ad una disfunzione del si-
stema immunitario. Sassoli
aveva già dovuto annullare

tutti gli impegni istituzionali
da settembre a inizio novem-
bre scorsi, a causa di una pol-
monite dovuta al batterio della
legionella, come lui stesso
aveva reso noto in un video. Il
presidente del Parlamento eu-
ropeo era stato ricoverato per
diversi giorni in un ospedale di
Strasburgo, fino a quando i
medici non gli avevano con-
sentito il rientro in Italia per
continuare a curare la polmo-
nite.  A novembre poi c'era
stata una ricaduta. Il mese
scorso Sassoli aveva annun-
ciato che non si sarebbe rican-
didato alla guida
dell'Europarlamento. 

In Campidoglio l’omaggio a David Sassoli
di tutte le più alte cariche dello Stato
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Il Green pass diventa pratica-
mente obbligatorio per poter
mantenere il Reddito di citta-
dinanza. Il mix tra la legge di
Bilancio e il decreto del 7 gen-
naio che inasprisce le regole
sulla certificazione portano a
questo risultato. Chi percepi-
sce il sussidio dovrà infatti ob-
bligatoriamente frequentare i
centri per l'impiego; ma per
entrare negli uffici dovrà pre-
sentare almeno il Green pass
light (che si ottiene con il tam-
pone). Insomma, un invito a
vaccinarsi per evitare di rima-
nere senza assegno. Secondo
quanto riporta Tgcom24, ana-
lizzando i dati sulle vaccina-
zioni è ipotizzabile che i
percettori del reddito di citta-
dinanza sprovvisti al momento
del super green pass, perché
non vaccinati o guariti dal
Covid, siano inferiori al 10%.
Si tratta dunque di una platea
di circa 100mila beneficiari. Il
sussidio raggiunge attualmente
circa 1,3 milioni di nuclei fa-
miliari (tre milioni di persone)
di cui il 30% ritenuto occupa-
bile e dunque soggetto all'ob-
bligo di frequentare in
presenza i centri per l'impiego.
Proprio sull'utilizzo del certifi-
cato, intanto, sono in arrivo
novità. Nel Dpcm, ancora in
preparazione, dovrebbero es-

sere previste eccezioni all'ob-
bligo di esibirlo e in partico-
lare per l'accesso ad alcuni
servizi e attività commerciali.
Non sarà più necessario mo-
strare il documento quando si
va a fare la spesa al supermer-
cato, quando ci si reca in far-
macia, in ospedale o presso
l'ambulatorio del medico di
base dal veterinario. E ancora:
il Pass non sarà più richiesto
nel momento in cui si deposita
una denuncia se si è vittime di
reato o per esigenze urgenti di
tutela dei minori. Ad essere
consentite senza certificato
(base o rafforzato) dovrebbero
essere quindi le esigenze ali-
mentari (ma non nelle attività
di somministrazione, come i
bar) e quelle sanitarie, oltre a
quelle di giustizia e pubblica
sicurezza. Intanto sarà fornito
dal ministero della Sanità ad
Agenzia delle Entrate l’elenco
degli over 50 privi di vaccina-
zione, l’annuncio è stato dato
dal ministro della Salute, Ro-
berto Speranza  "Il ministero
fornirà un elenco di over 50
inadempienti dell'obbligo di
vaccinazione contro il Covid,
estratto dall' anagrafe vacci-
nale. Ciò esclude dai controlli
e dalle sanzioni comminate
dall' dall'Agenzia delle entrate
i cittadini che hanno adem-

piuto all'obbligo". "Sono state
rispettate le norme sulla pri-
vacy", ha evidenziato, per poi
aggiungere che a tutti gli over
50 che non si sono ancora vac-
cinati sarà inviata una comuni-
cazione: potranno spiegare alle
loro Asl di riferimento le ra-
gioni per cui non si sono an-
cora sottoposti al vaccino.

Sono 100mila persone a rischiare. L’elenco 
degli over 50 senza vaccino all’Agenzia delle Entrate

Bersani tende la mano al Pd.
Sente aria di elezioni, forse di
voto anticipato. L’ex segretario
Dem, scissionista sotto Renzi,
ora in Articolo Uno con Spe-
ranza e D’Alema, prova a co-
struire un dialogo con Enrico
Letta. Pier Luigi Bersani vor-
rebbe allargare il campo del Pd
spostando la linea più verso si-

nistra. E poi elettoralmente
stringere l’accordo con i 5s.
Quello che tentò di fare nel 2013
quando incaricato da Napolitano
chiese ai grillini di entrare nel
suo governo del “cambia-
mento”. Ma che finì col grande
rifiuto in diretta streaming di
Lombardi e Crimi. Oggi c’è
Conte, potrebbe funzionare. Bi-
sogna però vedere cosa ne pen-
sano gli ex Dc nel Pd. E Letta è
uno di quelli.  “Il campo pro-
gressista è un’alleanza solida
con il M5S e una sinistra plurale
riaggregata. Mettiamo insieme
un manifesto in pochi punti che
parta dal lavoro”, ha detto al
Corsera. “Un nuovo partitone
come nuovo Pd andrebbe benis-
simo. E se non ci si riesce serve
qualcosa di nuovo, come fu con
l’Ulivo. Meno di un partito, ma
più di un’alleanza. La risposta
però tocca a loro. Al Pd”, con-
clude Bersani.

Pier Luigi Bersani 
bussa alla porta del Pd:

“Serve un partito meno Dc”

Oggi i funerali di Stato nella Basilica di Santa Maria degli Angeli nella Capitale

Reddito di cittadinanza, dal 1 febbraio chi è senza green pass perde il sussidio 

“Se sarà Berlusconi la scelta condivisa al Quirinale lo sosterremo.
Non saremo noi a rompere l’unità del centrodestra. Importante è che
abbia i numeri”, così Giovanni Toti all’uscita della riunione di Co-
raggio Italia. Riuniti i 32 grandi elettori con 22 deputati, 9 senatori
e un delegato regionale. Annunciata l’entrata nel gruppo a Monte-
citorio di Lucia Scanu, ex M5s. “Servirà una maggioranza presiden-
ziale e una politica per far continuare la legislatura”, ha aggiunto
Toti che lancia la proposta di una “federazione” con Italia Viva di
Renzi. E il cambio della legge elettorale in senso proporzionale.
Banco di prova del patto tra Toti e Renzi: il voto al Quirinale.

Toti: “Se il candidato sarà
Berlusconi lo sosterremo”
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In un colloquio con Matteo Salvini,
Silvio Berlusconi ha ribadito l'impor-
tanza della compattezza del centrode-
stra in vista dell'elezione del
presidente della Repubblica. "L'unità
della coalizione è sempre stata un va-
lore da preservare. 
Non possiamo sprecare questa occa-
sione di dire la nostra", ha detto il lea-
der di Forza Italia. Berlusconi e
Salvini hanno in programma venerdì
un incontro con la leader di Fratelli
d'Italia, Giorgia Meloni. Dopo alcune
incertezze, in queste ore Salvini punta
le sue carte su Berlusconi: “Centrode-
stra compatto e convinto nel sostegno
a Berlusconi, non si accettano veti

ideologici da parte della sinistra.
Spero che nessun segretario e nessun
partito si sottraggano al confronto ed
alla responsabilità”. Berlusconi sa-
rebbe veramente a un passo dal Colle.
Il conteggio dei gruppi parlamentari
di centro-destra, senza contare la pat-
tuglia di Coraggio Italia, il movi-
mento di Toti che da segnali di voler
sfilarsi, è ad un passo dalla soglia del
numero magico. Al quarto scrutinio la
maggioranza richiesta per l’elezione
del tredicesimo presidente della Re-
pubblica italiana, cinquanta più uno
dei 1009 che hanno diritto al voto, è
505. Forza Italia, Lega e Fratelli d’Ita-
lia sono oggi su per giù a 480. Biso-

gnerà poi aggiungere qualche franco
tiratore del Misto, dei 5S, di Italia
Viva. E dei ripensamenti nel gruppo

di Toti. Un’ipotesi altamente proba-
bile di vittoria di Berlusconi che ri-
porta in campo Mattarella. Lo
scontro, tra i due schieramenti, sarà
più duro di quello che si possa imma-
ginare. 
I segnali arrivano dalle posizioni di
Letta e Tajani. Il segretario del Pd l’ha
intuito è continua ripetere che le trat-
tative possono partire solo con il ritiro
della candidatura di Berlusconi; e
strizza l’occhio a Mattarella: “Triste
quando lascerà”. Tajani tira dritto: “Su
Berlusconi non accettiamo veti: avrà
i numeri che servono”. Conte non può
che seguire Letta. Salvini e Meloni
idem col Cavaliere.

Appello di Berlusconi a Salvini sull’unità del centrodestra
e lui risponde: “Compatti sul suo nome”. L’ex Cavaliere,

conti alla mano, sarebbe a un passo dal Colle
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"La pasta aumenta del 38%,
poi il pane, tutto. L'energia e
le bollette saranno l'emer-
genza nazionale del 2022, che
non tutti hanno percepito. Ho
chiesto a Draghi entro gen-
naio uno sforzo in più soprat-
tutto per le imprese contro il
caro energia". Lo ha detto il
Segretario della Lega, Matteo
Salvini. Per quanto riguarda il
green, ha detto: "Il Paese più

green è la Francia grazie ai
reattori nucleari, il meno
green la Germania. Chi vuole
tutelare l'ambiente ha una via
unica: nucleare pulito che
non produce scorie", dato che
"l'emergenza energetica è pari
a quella della pandemia: se
non crescono gli stipendi ma
si paga il doppio la bolletta si
rischiano problemi gravi", ha
detto ancora Salvini.

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
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Salvini: “L’energia 
e le bollette saranno 

l’emergenza del 2022”
Ci siamo, è partita Radio Leo-
polda. A darne l’annuncio uffi-
ciale è lo stesso Matteo Renzi
dal blog che porta il suo nome
e in cui il leader di Italia Viva
spiega con dovizia di particolari
il senso di questa nuova provo-
cazione culturale targata “Leo-
polda”. I titoli di oggi. Forse vi
sembreremo naif e fuori moda
a scegliere una comunicazione
contro corrente come quella
della radio. Eppure- precisa
Matteo Renzi nel messaggio di
lancio della nuova emittente-
“noi pensiamo che il potere
della parola sia fondamentale,
specialmente in tempi come
questo di comunicazione gri-
data e di odio ossessivo. Radio
Leopolda è un luogo in cui ci si
ascolta, in cui si riflette, in cui
si propone”. Il suggerimento di
Renzi è immediato e diretto:
“Date un’occhiata, se potete:
scaricate la APP della Radio -

qui per iOs/iPhone e qui per
Android - e ditemi che cosa ne
pensate all’indirizzo mat-
teo@matteorenzi.it o scrivendo
direttamente alla redazione”. Il
progetto - ideato dal super di-
rettore Bobo Giachetti e reso
possibile - sorride Matteo
Renzi- “dalla tenacia del vice-
direttore Marco Di Maio dimo-
stra come siano forti i nostri
parlamentari. Ma ascoltando la
radio vi renderete conto di
quanta bellezza ci sia nel
mondo di Italia Viva. E, crede-
temi, siamo solo all’inizio.
Tempo due mesi e il palinsesto
vi sorprenderà in modo clamo-
roso”. Ecco i temi salienti del
giorno. -Si parte con la morte di
David Sassoli che provoca
grande tristezza in chi lo ha co-
nosciuto personalmente ma
anche in chi lo ha imparato ad
apprezzare come giornalista
prima e come politico poi. “Ab-

biamo il compito morale- scrive
Matteo Renzi- di lavorare per
un’Europa più forte, ideale per
il quale David Sassoli ha com-
battuto. Lo ricorderemo a Ven-
totene all’iniziativa dei giovani
“Meritare l’Europa”. Un pen-
siero alla famiglia e a chi gli ha
voluto bene”. Poi ancora, “-
Guardate i numeri delle terapie
intensive, non dei contagi. L’ho
detto e lo ribadisco. No al cata-
strofismo, sì alla convivenza
con il virus. Per chi è interes-
sato, su Radio Leopolda inter-
viene oggi Matteo Bassetti.
Proprio per questo chiudere la
scuola è pura demagogia. Non
si può continuare a tenere tutto
aperto e a chiudere le scuole di-
cendo che vogliamo il bene dei
bambini.

Renzi lancia Radio 
Leopolda e cerca anche 
di rilanciare se stesso
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Denuncia Confesercenti: “Omicron affonda
commercio, pubblici esercizi e turismo”. 
Appello al Governo: “Urgente intervenire” 

Prospettive radicalmente mu-
tate nell’ultimo mese: negozi e
pubblici esercizi vuoti, mi-
gliaia di alberghi chiusi per
mancanza di turisti. “Lock-
down di fatto, prorogare soste-
gni a imprese a partire da
lavoro e DL Liquidità” Nel-
l’ultimo mese, le prospettive
delle imprese del turismo, del
commercio e dei pubblici eser-
cizi sono radicalmente mutate.
E se l’autunno era stato carat-
terizzato da una graduale ri-
presa, anche se lenta e
faticosa, l’arrivo dell’inverno
ha purtroppo segnato una netta
inversione di tendenza nega-
tiva: tra paura, smartworking e
restrizioni, l’aumento dei con-
tagi ha portato ad un ‘lock-
down di fatto’, anche se mai
dichiarato, che ha affondato i
fatturati delle attività dei tre
settori. 
A lanciare l’allarme è Confe-
sercenti. 
La paura frena la spesa delle
famiglie. 
Il riacutizzarsi della pandemia
ha avuto un impatto generaliz-
zato sulle modalità di con-
sumo degli italiani. A farne le
spese sono soprattutto pubblici
esercizi, commercio e turismo:
il 51% dei consumatori di-
chiara di evitare di servirsi di
bar o ristoranti, o comunque di
aver ridotto la frequentazione
di pubblici esercizi e locali. Il
32% - un italiano su tre - ha in-
vece rinunciato a fare un viag-
gio o ha disdetto una vacanza
già prenotata. Una quota iden-
tica - sempre il 32% - ha evi-
tato o ridotto gli acquisti nei
negozi per timore degli assem-
bramenti. 
Lo conferma anche l’anda-
mento dei saldi di fine sta-
gione appena partiti: le vendite

hanno rallentato fino quasi
allo stop, e calcoliamo che già
circa un milione di clienti
abbia rinunciato a fare shop-
ping per paura dei contagi. E
anche chi lo fa lo stesso adotta
comportamenti più prudenti: il
25% non entra nei negozi se
vede troppe persone, e preferi-
sce fare la fila fuori dai punti
vendita. Smart working e pub-
blici esercizi. 
L’aumento dei contagi ha por-
tato le imprese del settore pri-
vato ad aumentare
nuovamente il numero di di-
pendenti in smart working: se-
condo un sondaggio condotto
da Ipsos per Confesercenti, il
48% dei dipendenti del settore
privato è già in smartworking
o prevede di tornarci a breve.
Una quota pari a circa 5,5 mi-
lioni di lavoratori - di cui un
milione (il 15%) per la prima
volta. Uno “stay-at-home” di
massa che avrà un forte im-
patto sui pubblici esercizi nei
centri città e nei quartieri di uf-
fici, da noi stimato in 850 mi-
lioni di euro al mese di minori
consumi. Turismo ed eventi.
L’impatto negativo dello stop
ai viaggi è avvertito da tutti i
comparti del turismo e degli
eventi, dalle agenzie di viag-
gio - ferme ormai da quasi due
anni - ai trasporti turistici, pas-
sando per guide e accompa-
gnatori. 
Nell’ultimo mese, però, è tor-
nato in crisi anche il comparto
ricettivo, in particolare nelle
grandi città d’interesse storico-
artistico: a Roma è rimasto
chiuso, per assenza di turisti,
un albergo su tre. E anche chi
è aperto è di fatto vuoto, con
un tasso di occupazione medio
inferiore al 30% delle camere.
A Bologna il tasso di occupa-

zione medio è al 25%, la per-
dita di fatturato tra il 70 e
l’80%, e si prevede un’ulte-
riore riduzione a causa delle
continue cancellazioni di con-
gressi e meeting. Una situa-
zione di difficoltà condivisa
anche dalle altre mete turisti-
che, cui si aggiunge l’aumento
dei costi delle imprese, dovuti
alla corsa delle tariffe energe-
tiche: per gli alberghi, attività
ovviamente energivore, i costi
sono triplicati. 
“Il quadro previsionale che era
stato previsto con la Legge di
Bilancio si è radicalmente mo-
dificato: l’aumento dei contagi
ha creato un clima di sfiducia
che sta frenando i consumi
delle famiglie”, commenta
Confesercen-
ti. “Un problema soprattutto
per le piccole e piccolissime
imprese italiane del turismo,
della ristorazione, del com-
mercio e dei servizi. Così si ri-
schia di mettere la parola fine
alla ripresa: in questo quadro
non basta ‘non escludere’
l’ipotesi di nuovi sostegni, bi-
sogna intervenire al più presto,
con misure adeguate a tutelare
l’attività ed il lavoro delle im-
prese colpite, a partire dalla
proroga degli ammortizzatori
sociali COVID e dell’esen-
zione del pagamento del ca-
none unico per le attività
commerciali almeno fino al 30
giugno 2022. 
Ma occorre dare continuità
anche alle misure per il credito
previste dal DL Liquidità, che
ha messo a disposizione delle
imprese circa 169 miliardi di
euro di finanziamenti. Il Con-
siglio dei ministri agisca su-
bito, il clima di incertezza
richiede interventi congrui e
urgenti”.

Economia

A rischio giro d’affari di 1,7
miliardi per la filiera suini-
cola, fiore all’occhiello del
nostro agroalimentare. Un
problema di ordine sanitario
che rischia di provocare un
danno irreparabile per il tes-
suto produttivo ed econo-
mico legato alla filiera
suinicola, in particolare per
la produzione di prosciutti
DOP e IGP che, da Parma a
Norcia, rappresentano il
fiore all’occhiello del Made
in Italy. 
Cia-Agricoltori Italiani
esprime la sua viva preoccu-
pazione per l’allarme Peste
Suina Africana (PSA) che
potrebbe avere un impatto
devastante su un settore stra-
tegico dell’agricoltu
ra nazionale, inficiando anni
di lavoro dedicato alla qua-
lità delle produzioni, alla si-
curezza dei consumatori e al
benessere degli animali. Le
autorità competenti di Giap-
pone e Taiwan hanno già di-
sposto il blocco dell’import
di carni suine italiane e si te-
mono ulteriori manifesta-
zioni di ostilità
commerciale.
Attualmente, l’export di sa-
lumi e carni suine si attesta
su 1,7 miliardi di euro
(+12,2% Vs. 2020). Princi-
pali tipologie di prodotti
esportati sono prosciutti sta-
gionati, disossati, speck,
coppe e culatelli. Nonostante
la grande preoccupazione,
Cia ribadisce che le misure
di bio-sicurezza degli alleva-
menti italiani hanno stan-
dard molto elevati, che
verranno ulteriormente raf-
forzate nelle prossime setti-
mane per tutelare le aziende
zootecniche, a rischio di tra-

collo nella malaugurata ipo-
tesi di focolai. Malgrado non
ci sia alcun caso di contami-
nazione della popolazione
suina, Cia chiede alle istitu-
zioni di mantenere alto il li-
vello di allerta e si
rammarica della scellerata
gestione del problema della
fauna selvatica da parte dei
nostri decisori politici, al-
l’origine di questo grave al-
larme sanitario.  Da anni,
infatti, Cia si batte per otte-
nere un’efficace politica di
contenimento degli ungulati,
che danneggiano pesante-
mente le coltivazioni e in-
voca interventi specifici a
difesa dalla proliferazione
dei cinghiali, principale vet-
tore di trasmissione della
peste suina. Il numeri par-
lano chiaro: 2 mln di ungu-
lati in circolazione, oltre 200
mln di danni all’agricoltura
e 469 incidenti, anche mor-
tali, in quattro anni. In parti-
colare Cia, con il progetto
“Il Paese che Vogliamo”, ha
lanciato la proposta di una
riforma urgente della legge
157/92 per fronteggiare se-
riamente il problema degli
ungulati in Italia. La riforma
conta su alcuni punti chiave:
sostituire il concetto di “pro-
tezione” con quello di “cor-
retta gestione”, parlando
finalmente di “carichi soste-
nibili” di specie animali nei
diversi territori;non delegare
all’attività venatoria le
azioni di controllo della
fauna selvatica, ma preve-
dere la possibilità di istituire
personale ausiliario; raffor-
zare l’autotutela degli agri-
coltori e garantire il
risarcimento integrale dei
danni subiti.

Peste suina, per la Cia 
agricoltori a rischio 1,7mld 

della filiera. Impatto 
devastante per l’export
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Fipe lancia l’allarme: “In meno
di due anni scomparse 45mila
imprese e 300mila lavoratori

hanno perso il posto”
Il settore della ristorazione è
ancora in piena emergenza e,
dopo l’improvvisa ripresa dei
contagi che ha compromesso
il mese più importante del-
l’anno, dicembre, il settore
dei pubblici esercizi fa la
conta dei danni e chiede aiuto
al Governo. 
Fipe-Confcommercio, la Fe-
derazione italiana dei Pub-
blici esercizi ha inviato una
lettera ai ministeri del Lavoro
e del Turismo per fare in
modo che le imprese del set-
tore siano comprese nel pros-
simo decreto di sostegno alle
realtà in crisi, che dovrebbe
arrivare nei prossimi giorni
all’attenzione del Consiglio
dei ministri.  
I numeri a supporto di questa
richiesta sono impietosi: nel
2020 i consumi nella ristora-
zione sono calati del 37,4%,
pari a 32 miliardi di euro ri-
spetto al 20219. A questi si
aggiunge il 28% dei consumi
perduti nel 2021 rispetto al-
l’anno pre pandemia: altri 24
miliardi, per un totale di 56
miliardi di euro in meno spesi
da famiglie e turisti, italiani e
stranieri, all’interno dei pub-
blici esercizi. Il risultato è che
45mila imprese sono scom-

parse in meno di due anni,
300mila lavoratori hanno
perduto il proprio impiego,
determinando una perdita di
competenze essenziali e pro-
fessionali difficilmente recu-
perabile, e altre centinaia di
migliaia di realtà oberate dai
debiti per far fronte alla crisi.
“Tutto questo – sottolinea
Roberto Calugi, direttore ge-
nerale di Fipe – impone di
considerare la ristorazione e i
pubblici esercizi alla stregua
di altri settori dell’offerta tu-
ristica italiana. Discoteche,
locali presenti in particolare
nei centri storici delle città
d’arte, aziende di catering e
banqueting, mense, ristora-
zione commerciale negli ae-
roporti e negli snodi turistici

e centri deputati al gioco
sono in profondo rosso”. Il
pessimo mese di dicembre
“ha vanificato gli sforzi e
l’ottimismo dell’estate e ci ri-
troviamo immersi in
un’emergenza senza fine.
Nessuno chiede aiuti a piog-
gia: se il problema sono le ri-
sorse si selezioni l’accesso
alla Cassa Integrazione, alle
moratorie e agli altri incentivi
sulla base della reale perdita
di fatturato, ma non possiamo
lasciare le imprese al loro de-
stino, con la contrazione delle
attività che stiamo regi-
strando negli ultimi mesi, il
settore semplicemente non
sopravvivrà. Bisogna agire e
bisogna farlo subito”, chiede
Fipe. 

Vola la produzione alimen-
tare che fa segnare una cre-
scita del 10,3% spinta dalla
preoccupazione per la risa-
lita dei contagi Covid che
hanno portato italiani e stra-
nieri a spendere più per la
tavola durante le feste di Na-
tale e fine anno. E’ quanto
emerge da una analisi della
Coldiretti sulla base dei dati
Istat sull’andamento ten-
denziale della produzione in-
dustriale a novembre,
tradizionalmente indirizzata
a garantire le forniture delle
feste in cui si verificano i va-
lori più elevati di consumi di
cibo e bevande di tutto
l’anno. 
Con lo stop a veglioni, con-
certi in piazza e discoteche,
la festa - sottolinea la Coldi-
retti - si è spostata a tavola
dove sono spariti 67 milioni
di chili tra pandori e panet-
toni, 85 milioni di bottiglie di
spumante, 20mila tonnellate
di pasta, 6,5 milioni di chili
tra cotechini e zamponi e
frutta secca, pane, carne, sa-
lumi, formaggi e dolci per
un valore complessivo di 5,1
miliardi di euro, solamente
tra il pranzo di Natale e i ce-
noni della Vigilia e di Capo-
danno. 
Una tendenza confermata
anche all’estero con il record
storico per il Made in Italy
alimentare sulle tavole di
Natale e Capodanno di tutto
il mondo e l’export di vini,
spumanti, grappa e liquori,
panettoni, formaggi, salumi
ma anche caviale tricolore
che solo per il periodo di Na-
tale raggiunge i 4,4 miliardi
di euro, in aumento
dell’11%, secondo la proie-
zione Coldiretti su dati Istat
del commercio estero rela-

tiva al mese di dicembre
2021.Ad aumentare a dop-
pia cifra - sottolinea la Col-
diretti - è il valore delle
esportazioni di tutti i pro-
dotti più tipici del Natale,
dallo spumante (+29%) ai
panettoni (+25%), ma ad es-
sere richiesti - continua la
Coldiretti - sono anche il ca-
viale Made in Italy, che fa
segnare una crescita boom
sui mercati internazionali
con un +146%, e sempre più
gettonate sono anche le
paste farcite tradizionali del
periodo freddo, come i tor-
tellini (+4%). In salita pure
la domanda di formaggi ita-
liani che fanno registrare un
aumento in valore delle
esportazioni del 12%, così
come quella di prosciutti, co-
techini e salumi (+12%).
L’agroalimentare con regali
enogastronomici, pranzi e
cenoni si è confermato dun-
que - precisa la Coldiretti -
la voce più pesante del bud-
get che le famiglie italiane
destinano alle feste di fine
anno. La spesa alimentare –
spiega la Coldiretti – è anche
uno speciale indicatore dello
stato dell’economia nazio-
nale poiché l’agroalimen-
tare, dai campi fino a negozi
e ristoranti, è la prima filiera
estesa dell’Italia con un fat-
turato di 575 miliardi di
euro. 
I risultati positivi ottenuti
sul piano industriale - con-
clude la Coldiretti - devono
però trasferirsi alle imprese
agricole con una adeguata
remunerazione dei prodotti
che in molti casi si trovano
tuttora al di sotto dei costi di
produzione, in molti casi
“strozzate” anche dalle of-
ferte sottocosto.

Industria: vola 
il cibo (+10,3%) spinto
dalle feste a tavola
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Scatta da domani anche in Ita-
lia lo stop alla plastica mo-
nouso. A partire dal 14
gennaio, infatti. entra in vigore
il decreto legislativo 196, pub-
blicato sulla Gazzetta ufficiale
del 30 novembre scorso, che
recepisce la direttiva del-
l’Unione europea denominata
"Sup" (Single Use Plastic) ap-
provata da Bruxelles nel 2019.
L'addio riguarda determinate
categorie ben precise di pla-
stica, espressamente indicate
dalla medesima direttiva: in
particolare, quella non biode-
gradabile e non compostabile
e gli attrezzi da pesca conte-
nenti plastica. Insomma, tutta
la vasta gamma di piatti e bic-

chieri di plastica vecchio stile,
bastoncini per le orecchie,
cannucce, contenitori e bic-
chieri per alimenti e bevande
in polistirene espanso do-
vranno essere messi al bando
nel segno di una più decisa
azione a salvaguardia dell’am-
biente. Il decreto italiano,
emanato "con l'intento di pro-
muovere la transizione verso
un’economia circolare con
modelli imprenditoriali, pro-
dotti e materiali innovativi e
sostenibili", punta a "incenti-
vare l'uso di plastica riciclata
idonea al diretto contatto ali-
mentare nelle bottiglie per be-
vande", e prevede anche
sostanziose multe per i tra-

sgressori: la sanzione infatti
potrà oscillare tra un minimo
di 2.500 e un massimo di
25mila euro. Ma gli effetti del
provvedimento non saranno
comunque così repentini come
ci si potrebbe aspettare leg-
gendo il dichiarato della legge.
Per esercenti e produttori, re-
sterà possibile usare le scorte
esistenti fino ad esaurimento.
Per promuovere l'uso di pro-
dotti alternativi a quelli vietati,
il decreto prevede agevola-
zioni per le aziende che ne fa-
cevano uso, sotto forma di
credito d'imposta, nel limite
massimo complessivo di 3 mi-
lioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024. 

Plastica monouso, scatta il divieto
Mai più per piatti, posate o bicchieri

Per il 90 per cento delle im-
prese italiane la campagna
vaccinale contro il Covid, con
l'introduzione del super Green
pass, aiuta la ripresa dell’eco-
nomia. E' quanto emerge dal
monitoraggio dell'Unione eu-
ropea delle cooperative (Ue-
coop) su un campione
nazionale di realtà produttive e
di servizi in riferimento all'in-
dagine condotta dalla Banca
d'Italia presso le aziende ita-
liane del settore, mentre più di
una realtà su due teme che, per
i primi tre mesi del 2022, la ri-
salita dei contagi rappresenti
un fattore di rischio per la pro-
pria attività. L'adesione della
grande maggioranza della po-
polazione alla somministra-
zione dei sieri anti Covid
rappresenta - secondo le rile-
vazioni di Uecoop - la condi-
zione base per la ripartenza
economica, nonostante i timori
legati alla diffusione della va-
riante Omicron. Anche se esi-
ste, pure nelle imprese, una
nicchia di scettici (il 10 per
cento) che non crede all'utilità
dei vaccini. Una situazione
che si registra dopo quasi due
anni di pesante impatto pande-
mico sull’economia, al quale

ha fatto argine la tradizionale
resilienza del sistema delle im-
prese cooperative italiane che
- continua Uecoop - può con-
tare su quasi 80mila realtà, con
oltre un milione di occupati e
una presenza trasversale su
piu' settori produttivi e servizi,
dalla logistica al turismo, dal-
l'alimentare alla sanità, dalla
scuola agli spettacoli. A pesare
sulla ripresa, oltre ai contagi,
sono anche i prezzi dell'ener-

gia e dei carburanti, con il die-
sel che - conclude Uecoop - è
aumentato del 20,6 per cento
in un anno, con uno shock al
rialzo che coinvolge anche la
benzina (+18,6 per cento) e il
Gpl, aumentato addirittura del
30 per cento, e un impatto de-
vastante sui costi di produ-
zione, sui servizi e sui trasporti
privati e pubblici, visto che
l'85 per cento delle merci viag-
gia su strada. 

Dalle imprese italiane 
sì ai vaccini. “Utili 

per la ripresa dell’economia”

La produzione industriale vola oltre i livelli pre Covid: a
novembre 2021 il livello dell'indice ha superato del 3,1 per
cento il valore di febbraio 2020, mese antecedente all'inizio
dell'emergenza sanitaria. Lo rileva l’Istat aggiungendo che
nello stesso mese la produzione industriale è tornata a cre-
scere in termini congiunturali, dopo il calo precedente.
Anche la dinamica congiunturale nella media degli ultimi
tre mesi registra un aumento. Tutti i principali settori di at-
tività sono cresciuti su base mensile, con un incremento più
ampio per il settore dell'energia. In termini tendenziali, al
netto degli effetti di calendario, sia l'indice generale sia
molti di quelli settoriali mostrano aumenti marcati. In par-
ticolare, a novembre 2021 l'indice destagionalizzato della
produzione industriale è aumentato dell'1,9 per cento ri-
spetto a ottobre, mentre corretto per gli effetti di calendario
cresce del 6,3 per cento su base annua (i giorni lavorativi
di calendario sono stati 21 come a novembre 2020). L’Istat
aggiunge che, nella media del trimestre settembre-novem-
bre, il livello della produzione è cresciuto dello 0,6 per
cento rispetto al trimestre precedente. Nei primi 11 mesi
del 2021 la produzione industriale è aumentata del 12,4 per
cento rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.

Novembre col botto
Attività dell’industria
oltre i dati pre-Covid
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Energia, rischio blackout in Europa
Il Copasir lancia l’allarme sui rincari
"L'impennata dei prezzi dell'energia
elettrica e del gas naturale espone l'Eu-
ropa al rischio di blackout energetici. Il
timore è che in un sistema di approvvi-
gionamento energetico estremamente
interconnesso come quello europeo, lo
spegnimento di una singola centrale -
ad esempio per mancanza di carburante
- possa generare una reazione a catena
in vari Stati membri. Il timore di un
possibile blackout si starebbe diffon-
dendo in tutta Europa".  E' l'allarme
sulla sicurezza energetica contenuto
nella Relazione approvata ieri dal Co-
mitato per la sicurezza della Repubblica
(Copasir). "La carenza di investimenti
programmatici", si legge, "rischia di in-
debolire il sistema energetico nazionale,
oggi considerato uno dei più importanti

e moderni esistenti al mondo" e "resta
esposto al rischio di perdere la propria

competitività e di vivere ulteriori inter-
ruzioni generalizzate dell'erogazione

dell'energia elettrica". "In tale quadro,
critico di per sé, si innestano le proble-
matiche relative alla transizione ecolo-
gica e ai consistenti rincari delle
bollette energetiche europee registratesi
nell'ultimo periodo come somma di fe-
nomeni congiunturali e strutturali". Il
rischio sembrerebbe più basso per lo
specifico mercato italiano, che possiede
un livello di scorte più solido rispetto a
Germania e Paesi del Nord Europa.
Ciononostante, l'Italia potrebbe, co-
munque, subire indirettamente gli "ef-
fetti di razionamenti energetici condotti
a livello europeo ovvero di fenomeni di
blackout in uno dei Paesi dell'Unione
che inciderebbero sugli scambi com-
merciali intra Ue e quindi sulla tenuta
del sistema produttivo nazionale".

Economia Europa

L’Azerbaigian scommette sull’Ue
“Vogliamo legami più forti e stabili”

L'Azerbaigian vuole legami più stretti con
l'Unione europea. A chiederli è stato ieri il presi-
dente azerbaigiano Ilham Aliyev, nel corso di
un'intervista rilasciata ai canali televisivi nazio-
nali. Aliyev ha mostrato apprezzamento per gli in-
contri tenuti lo scorso anno con il presidente del
Consiglio europeo, Charles Michel, tanto in Azer-
baigian quanto a Bruxelles. "Vogliamo legami più
stretti con l'Europa. L'Europa vuole anche che la
situazione ai suoi confini sia stabile. Penso che du-
rante gli incontri con Michel siamo stati in grado
di formulare questo ordine del giorno. Spero che
un similw approccio congiunto consenta di con-
cordare presto il nuovo accordo. Perché attual-
mente - ha spiegato il presidente - circa il 90-92
per cento dell'accordo è stato definito. Ci sono di-
versi articoli che non sono stati ancora concor-

dati. Ma penso che se viene mostrata una volontà
seria, possiamo raggiungere questo obiettivo da
entrambe le parti", ha detto il capo dello Stato.
Aliyev ha affermato che l'Azerbaigian è un par-
tner strategico di nove Stati membri dell’Unione
europea e collabora attivamente con i Paesi del-
l'Ue n termini di sicurezza energetica. Per molti
anni, l'Azerbaigian ha svolto un ruolo di partner
affidabile come fornitore di petrolio per l'Europa
e oggi come fornitore di gas, soprattutto nell'at-
tuale contesto della crisi del gas, “c'è un grande
bisogno di gas azerbaigiano”, ha rilevato Aliyev.
"L'infrastruttura di trasporto creata in Azerbai-
gian è la più moderna. Quasi tutti i lavori sono già
stati completati. Questo e' di grande interesse per
l'Europa. (Donald) Tusk, ex presidente del Con-
siglio dell'Unione europea, ha visitato Alat a Baku

nel 2019 e ha visionato la situazione al porto ma-
rittimo internazionale. E' stato creato un nuovo
formato di cooperazione spaziale con i partner
europei. Anche questo è molto positivo - ha con-
cluso il presidente -. Siamo, ovviamente, interes-
sati a portare la tecnologia in Azerbaigian”.

La Commissione europea ha vietato,
ai sensi del regolamento sulle con-
centrazioni, l'acquisizione di Dae-
woo Shipbuilding & Marine
Engineering da parte di Hyundai
Heavy Industries Holdings. La fu-
sione tra i due costruttori navali sud-
coreani avrebbe creato una posizione
dominante da parte della nuova so-
cietà e ridotto la concorrenza nel
mercato mondiale della costruzione
di grandi navi per gas liquefatto. Le
parti non hanno offerto formalmente
rimedi per rispondere alle preoccu-
pazioni della Commissione. La vice-

presidente esecutiva Margrethe Ve-
stager, responsabile della politica di
concorrenza, ha dichiarato: “Le
grandi navi Gnl sono un elemento es-
senziale nella catena di approvvigio-
namento del gas naturale liquefatto e
consentono il trasporto di questa
fonte di energia in tutto il mondo. La
fusione tra le due compagnie avrebbe
portato ad una posizione dominante
nel mercato globale e a un minor nu-
mero di fornitori, con prezzi più ele-
vati per le grandi navi che
trasportano Gnl. Per questo abbiamo
proibito la fusione”.

Altolà alla fusione fra i cantieri 
navali Daewoo e Hyundai

La crescita dell'Eurozona "si sta attual-
mente indebolendo", a causa della va-
riante Omicron del Covid-19 e della
scarsità di materie prime, ma dovrebbe
"riprendere in maniera significativa nel
corso dell'anno". E' quanto afferma la
Banca centrale europea (Bce) nel suo
ultimo bollettino economico. Secondo
l'Eurotower, è possibile presumere che
la produzione dell'area dell'euro nel
primo trimestre supererà i livelli prece-
denti alla crisi del coronavirus. Tutta-
via, alcuni Stati membri hanno adottato
nuovamente restrizioni anticontagio più
rigorose contro la variante Omicron.

Per la Bce, "ciò potrebbe ritardare la ri-
presa". Inoltre, la carenza di materiali e
forza lavoro in alcuni comparti ha ral-
lentato la produzione industriale, ha
portato a ritardi nell'edilizia e ha osta-
colato la ripresa in parte dei servizi. Se-
condo l'autorità monetaria europea, tali
strozzature "continueranno per un po',
ma dovrebbero allentarsi nel corso del
2022". Intanto, la variante Omicron mi-
naccia di esacerbare lo sviluppo del
Covid-19 su scala globale. Come af-
ferma la Bce, "ciò ha aumentato l'incer-
tezza sull'ulteriore corso della
pandemia".

L’Eurozona rallenta. Ma la Bce
rassicura: “Ripartenza vicina”
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La Cina auspica che gli Stati
Uniti creino "condizioni favo-
revoli" per l'espansione della
cooperazione commerciale. Il
messaggio distensivo indiriz-
zato a Washington è arrivato
ieri dalla portavoce del mini-
stero del Commercio, Shu Jue-
ting, nel corso di una
conferenza stampa. Shu ha de-
finito l'accordo commerciale
“di fase uno” stipulato dalle
parti "vantaggioso" per l'intera
economia mondiale, sottoline-
ando "gli importanti sforzi"
compiuti da Pechino per mini-
mizzare l'impatto del Covid-19
ed eliminare i vincoli alle ca-
tene d'approvvigionamento
dall'entrata in vigore del patto
nel 2020. Shu ha concluso l'in-

contro con la stampa preci-
sando che le "squadre econo-
miche e commerciali" di
Pechino e Washington hanno
mantenuto aperto i canali di
comunicazione”. Secondo
quanto riferito dall'autorità do-
ganale cinese, nello scorso di-
cembre il commercio bilaterale
tra Cina e Stati Uniti ha rag-
giunto un valore di 682,32 mi-
liardi di dollari nei primi 11
mesi del 2021, con un incre-
mento annuo del 30,2 per
cento. L'economista cinese
Tian Yun ha attribuito ai robu-
sti scambi la carenza di materie
prime interna agli Usa, che
"fanno leva" sulle importazioni
cinesi per la propria crescita.
Tian ritiene infatti che il presi-

dente Joe Biden sia "consape-
vole" dell'importanza di man-
tenere il dialogo economico
con Pechino, dicendosi con-
vinto del fatto che le dispute

diplomatiche tra le parti non
pregiudicheranno significati-
vamente gli scambi fra i due
Paesi. Chiaramente consape-
vole delle ripercussioni delle

tensioni diplomatiche sul com-
mercio bilaterale, la stessa
Cina non ha esitato ad appel-
larsi ai gruppi imprenditoriali
per esercitare pressioni negli
ambienti governativi di Wa-
shington. Secondo quanto rive-
lato dalla stampa
internazionale negli scorsi
mesi, l'ambasciata cinese a
Washington avrebbe indiriz-
zato alle imprese statunitensi
diverse lettere, con le quali sol-
lecitava i dirigenti a dissuadere
i membri del Congresso dal-
l'adottare leggi tese a miglio-
rare la competitività degli Stati
Uniti. I funzionari avrebbero
minacciato le aziende con la
perdita di quote nel mercato ci-
nese.

Cina-Stati Uniti, la distensione
passa dagli scambi commerciali

Il Libano ha fissato i prezzi 
del pane: rincari medi del 30%

Il ministero dell’Economia del Libano ha pubblicato
i nuovi prezzi del pane, in seguito alla carenza di que-
sto bene di prima necessità nelle panetterie e nei su-
permercati del Paese per il secondo giorno
consecutivo. Secondo quanto riferisce un comunicato
del dicastero governativo, il filone di pane, il cui peso
minimo è passato da 875 a 835 grammi, sara' venduto
a 10mila lire libanesi, pari a un aumento del prezzo
al grammo del 31 per cento. I sacchetti di pane da 345
grammi saranno invece immessi sul mercato a 6mila
lire, segnando anche in questo caso un aumento del
prezzo per grammo del 30 per cento. Un sacchetto di
pane formato famiglia sarà ancora venduto nei pani-
fici a 12mila lire, ma avrà un peso minimo di 1.050
grammi, rispetto al precedente peso di 1.095 grammi.
Parlando al quotidiano "L'Orient Today", il capo del

sindacato dei proprietari di panetterie, Ali Ibrahim,
ha attribuito la mancanza di pane sugli scaffali dei ne-
gozi ad "acquisti generati dal panico, non alla carenza
di grano e farina". Secondo Ibrahim, nel Paese c'è una
disponibilità di "grano e farina sufficienti per soste-
nere il Paese per oltre un mese" anche se molte delle
preoccupazioni della popolazione sono dovuti ai con-
tinui rincari a causa della crisi economica in cui da
mesi versa il Paese.

“La Turchia è solida. Svolta
dell’economia entro breve tempo”

“I risultati positivi del nuovo modello economico
della Turchia saranno tangibili a partire dalla pros-
sima estate”. Lo ha detto il presidente turco Recep
Tayyip Erdogan ieri, in un intervento durante il quale
è tornato ad accusare “l’Occidente di aver posto in
essere un tacito embargo” dopo il golpe fallito nel

2016. Erdogan si è detto fiducioso del fatto che le
nuove misure, peraltro contestate da numerosi analisti
economici, eviteranno alla Turchia di “perire sotto il
peso di un ingiusto aumento dei prezzi”. "La pros-
sima estate raccoglieremo i frutti dei nostri sforzi e
sacrifici - ha aggiunto -. Il 2023 segnerà una svolta
storica per la Turchia, vogliamo entrare a far parte del
club dei Paesi con un’economia di primo livello.
Dopo il golpe del 2016 abbiamo subito l'ostilità dei
Paesi occidentali e un tacito embargo contro il nostro
Paese i cui effetti sono giunti fino agli strumenti fi-
nanziari", ha detto Erdogan, rivolgendosi ai parla-
mentari del proprio partito. "Sicuramente abbiamo un
problema con l'inflazione nel Paese che si somma alla
svalutazione. Tuttavia sia il tasso di cambio che il
tasso di inflazione non rispecchiano la realtà della no-
stra economia. Interverremo il prima possibile", ha
poi concluso il presidente turco. 

I produttori francesi e svizzeri di groviera hanno
perso il primo round della causa da loro intentata
davanti alla giustizia degli Stati Uniti nel tentativo
di proteggere il marchio del formaggio groviera,
che è fra quelli più imitati al mondo e soffre di fe-
nomeni di contraffazione paragonabili a quelli di
molti marchi del made in Italy. 
Un giudice federale americano ha concluso che il
termine “groviera”, su cui la controversia era in-
centrata, è diventato "generico" negli Usa, cosa che,
a suo avviso, impedisce di registrare il marchio per
riservarlo solo ai prodotti originari dei due Stati eu-
ropei. 
Il magistrato T.S. Ellis, nel suo pronunciamento, ha
ricordato che esistono produttori americani di gro-

viera nello Stato del Wisconsin sin dagli anni Ot-
tanta e che la metà del groviera importato negli
Stati Uniti tra il 2010 e il 2020 era prodotto in Ger-
mania e in Olanda e non, appunto, in Francia o in
Svizzera. 
"Decenni di importazione, produzione e vendita di
formaggi chiamati groviera ma prodotti al di fuori
della regione della Groviera in Francia e in Sviz-
zera hanno eroso il senso del termine e lo hanno
reso generico", ha spiegato il giudice. Neppure i di-
zionari, ha aggiunto, menzionano l'origine geogra-
fica di questo formaggio, benché sia apparso nel
XII secolo sulle Alpi. Le associazioni dei produttori
svizzera e francese hanno comunque annunciato
che, avverso alla sentenza, pronunceranno appello.

“Groviera è un nome generico”
Gli Usa negano tutela giuridica
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Primo piano

Gli oceani sono caldi oltre ogni
limite tollerabile. E, soprattutto,
come mai prima d'ora. Nel 2021
le temperature hanno fatto regi-
strare un nuovo record per il
sesto anno consecutivo. Tanto
che la variazione di calore si può
paragonare a quella che si
avrebbe con l'esplosione di sette
bombe atomiche ogni secondo
per tutta la durata dell'anno. E'
quello che emerge da uno studio
pubblicato sulla rivista “Advan-
ces in atmospheric sciences”
nell'articolo “Another record:
ocean warming continues
through 2021 despite La Niña
conditions”. L'analisi - messa a
punto da una squadra internazio-
nale di 23 ricercatori di quattor-
dici istituzioni internazionali tra
i quali figurano Simona Simon-
celli, dell'Istituto nazionale di
geofisica e vulcanologia (Ingv),
e Franco Reseghetti dell'Enea -
fa anche presente che "ancor più
allarmante la situazione del Me-
diterraneo, che si conferma il ba-
cino che si scalda più
velocemente a livello planeta-
rio". L’anno appena trascorso è
stato contrassegnato, secondo la
ricerca, da temperature record
per gli oceani: "La variazione
del contenuto termico - si spiega
nello studio - è equivalente al-
l'energia che si otterrebbe fa-
cendo esplodere sette bombe
atomiche ogni secondo per tutta
la durata dell'anno". Stando a

quanto evidenziato dagli esperti,
il nuovo record è stato toccato
"nonostante nel 2021 ci sia stato
il fenomeno conosciuto come La
Niña, che ha contribuito a limi-
tare il riscaldamento soprattutto
nell'Oceano Pacifico". Sul Me-
diterraneo - viene rilevato - ci
sono anche i dati del monitorag-
gio della temperatura nel mar Li-
gure e nel mar Tirreno, ripreso
nel 2021, nell'ambito del pro-
getto Macmap dell'Ingv, cui par-
tecipa anche l'Enea. "È molto
importante sottolineare che
l'oceano assorbe poco meno di
un terzo della anidride carbonica

emessa complessivamente dal-
l'uomo - osserva Simoncelli - ma
il riscaldamento delle acque ri-
duce l'efficienza di questo pro-
cesso, lasciandone una
percentuale maggiore in atmo-
sfera. 
Per esempio, come conseguenza
del riscaldamento delle acque
degli oceani sta aumentando il
volume e quindi il livello del
mare con ripercussioni dramma-
tiche per gli atolli del Pacifico e
Stati insulari come le isole Mal-
dive ma anche per le nostre aree
costiere. Alcuni fenomeni, come
sulla costa ligure, sono già sotto

osservazione da tempo ma, di
questo passo, il quadro generale
non potrà che peggiorare. Inoltre
- aggiunge la ricercatrice del-
l’Ingv -, acque degli oceani sem-
pre più calde creano le
condizioni per tempeste e ura-
gani estremamente violenti e nu-
merosi sotto l’aspetto
quantitativo, abbinati a periodi
di caldo esasperato in zone sem-
pre più estese. E, tutto questo,
senza considerare gli effetti bio-
logici: l'acqua più calda è meno
ricca in ossigeno e ciò influisce
sulla catena alimentare, così
come acqua con acidità più ele-

vata ha effetti anche pesanti sulle
forme viventi". Secondo Rese-
ghetti "nel mar Tirreno ha ini-
ziato a scaldarsi in modo
evidente pure una zona più pro-
fonda rispetto al passato, interes-
sando un’area di mare sempre
più ampia e a profondità cre-
scenti. 
Purtroppo per il 2022 non siamo
in grado di fornire previsioni,
anche se la strada intrapresa
negli ultimi anni dal mar Medi-
terraneo sembra abbastanza
chiara con valori sempre in au-
mento di energia presente nelle
sue acque che danno origine ad
episodi meteorologici estremi e
potenzialmente devastanti. Il
2021 è stato un manifesto di
tutto questo: il caldo in Sicilia ad
agosto, la pioggia in Liguria, i
'medicanes', gli uragani del Me-
diterraneo, a fine novembre an-
cora in Sicilia". In particolare "le
serie temporali delle temperature
nel Mediterraneo mostrano au-
menti più intensi rispetto a quelli
osservati alle medesime profon-
dità intermedie in altre zone del-
l'oceano globale". "Questo
ulteriore riscaldamento - conclu-
dono Simoncelli e Reseghetti -
può essere visto come indicatore
del perdurare del cambiamento
climatico rispetto al quale ur-
gono azioni concrete ed incisive
al fine di evitare il punto di non
ritorno".

Vittoria Borelli 

Oceani e clima ostaggi del caldo:
il 2021 “anno nero” per il pianeta

Sono online i dati del nuovo Osservatorio meteo-
rologico installato dall'Istituto nazionale di Ocea-
nografia e di Geofisica sperimentale (Ogs)
sull'Isola di Panarea, nelle Eolie. Il sistema di rile-
vamento fornirà in tempo reale, con aggiornamenti
ogni 15 minuti, dati meteorologici, informazioni
sulla qualità dell'aria e sulla concentrazione di ani-
dride carbonica atmosferica per supportare gli studi
legati ai cambiamenti climatici e all'acidificazione
degli oceani. Il nuovo osservatorio renderà, inoltre,
disponibile la previsione a tre giorni delle condi-
zioni meteorologiche dell'area dell'isola eoliana.
"L'Osservatorio - spiega Cinzia De Vittor, ricerca-
trice dell'Istituto - è stato acquistato nell'ambito del
progetto di innovazione tecnologica Ipanema, gra-
zie a un finanziamento che prevede l'implementa-
zione del laboratorio Eccsel NatLab-Italy di

Panarea con l'acquisto di strumentazioni all'avan-
guardia per identificare le metodologie più ade-
guate al monitoraggio, la protezione e la gestione
dell'ecosistema marino nei siti di stoccaggio off-
shore dell’anidride carbonica". A Panarea l'Ogs ha
inaugurato nel 2015 il laboratorio Eccsel-NatLab
Italy (finanziato dal Mur). L'isola - spiega l'Ogs - è
stata scelta per la presenza di emissioni naturali di
CO2, anche a basse profondità, che la rendono un
laboratorio naturale straordinario per studiare gli
effetti dei cambiamenti climatici, per la messa a
punto di tecniche di monitoraggio e per ampliare le
conoscenze dell'impatto dell'acidificazione sull'eco-
sistema marino. Il laboratorio, a disposizione di
tutta la comunità scientifica nazionale e internazio-
nale e degli stakeholder pubblici e privati, "fa parte
dell'infrastruttura pan-europea Eccsel Eric (Euro-

pean Carbon Capture and Storage Laboratory in-
frastructure) che collega i migliori laboratori euro-
pei con lo scopo di fornire uno strumento utile alla
riduzione delle emissioni di gas nocivi dal settore
industriale e contribuire alla lotta ai cambiamenti
climatici e al raggiungimento degli obiettivi impo-
sti dagli accordi di Parigi", conclude De Vittor.

A Panarea operativo il nuovo
Osservatorio che monitorerà l’aria
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Il personale di controllo e soccorso dei Militari uno dei fiori all’occhiello del sistema Paese

L’Arma dei Carabinieri 
e i suoi ‘angeli bianchi’

C’è un decalogo da seguire per chi, in queste settimane, 
deciderà di trascorrere tempo libero o vacanze in alta quota

L'Arma dei Carabinieri, attra-
verso la capillare presenza
sul territorio, dispone presso
i Comandi Stazione dislocati
al di sopra di 1000 m. s.l.m.
di personale specializzato nel
soccorso in montagna. In
questo, in Italia, siamo tra i
migliori al mondo. Le loca-
lità montane offrono dei pa-
norami di straordinaria
bellezza e la possibilità di ri-
lassarsi e divertirsi facendo
sport ed escursioni, ma tal-
volta possono diventare dei
luoghi di pericolo soprattutto
a causa di comportamenti im-
prudenti da parte dell'escur-
sionista. Ecco allora che
l’Arma dei Carabinieri ha
predisposto e pubblicato sul
sito ufficiale del Comando
Generale della Benemerita
una sorta di decalogo da se-
guire per tutti coloro che in
questi giorni e nelle prossime
settimane decideranno di tra-
scorrere il proprio tempo li-
bero sulle vette innevate
dello stivale. Ecco alcuni dei
consigli generali di compor-
tamento predisposti dal Co-
mando Generale dell’Arma
per evitare che le vostre
escursioni in montagna si tra-
sformino in un "giorno da di-
menticare": Prima di
affrontare una escursione al-

pina è importante alimentarsi
correttamente, per non an-
dare incontro ad uno stato di
sfinimento durante l'attività
fisica, e dosare lo sforzo in
base al proprio allenamento;
Informatevi sulle condizioni
meteorologiche, tenendo pre-
sente che in montagna il
tempo cambia repentina-
mente; Per ogni evenienza la-
sciate detto in albergo o nel
rifugio di partenza la meta da
voi scelta, l'ora del ritorno e
l'itinerario che intendete se-
guire; Un escursionista affa-
ticato; Portate nello zaino
tutto l'occorrente necessario:
è meglio avere un chilo in più
di materiale che non userete
che trovarvi senza niente in
caso di necessità; Attrezza-
tevi con un equipaggiamento
adatto alle circostanze e in-
dossate un abbigliamento con
più capi sovrapposti che po-
tete aggiungere o togliere fa-
cilmente a seconda della
temperatura; Ricordate che le
escursioni sui ghiacciai,
quelle alpine o sciistiche ad
un certo livello di difficoltà
devono essere organizzate in
collaborazione con una
esperta guida alpina. Sarà
meno costoso del pur minimo
incidente; Soprattutto se siete
in cordata, prestate atten-

zione ai movimenti evitando
di far cadere sassi o compiere
azioni che potrebbero risul-
tare pericolose per gli altri
escursionisti; Seguite attenta-
mente le indicazioni e la se-
gnaletica, nel dubbio
chiedete agli altri escursioni-
sti; Non avventuratevi mai da
soli in escursioni alpine o
sciistiche; Seguite i sentieri
senza prendere scorciatoie
non conosciute; Allenatevi
per gradi alla fatica e all'alti-
tudine perchè la rarefazione
dell'aria rende la salita più fa-
ticosa. Inoltre, rispettate la
natura, riportate i rifiuti a
valle e rispettate gli animali
che incontrate lungo le vostre
passeggiate. L’altitudine. Se-
condo il decalogo dell’Arma
comincia a percepirsi a par-
tire da circa 5000 m. anche se
esistono delle "anticamere"
che possono provocare delle

difficoltà a livello respirato-
rio: per esempio, già a
2000/2500 m. si possono
avere dei problemi a causa
della bassa pressione, soprat-
tutto in mancanza di acclima-
tamento. L'acclimatamento –
spiega ancora il decalogo
dell’Arma- è costituito da un
insieme di "strategie" messe
in atto dall'organismo per
sopperire alle carenze di os-
sigeno causate dalla diffe-
renza di pressione.
L'adattamento all'alta quota
non è immediato e deve av-
venire in modo graduale e
naturale. Per esempio, gli
esperti raccomandano di non
superare i 300 m. di dislivello
al giorno sopra i 3000 m. e
consigliano alcuni giorni di
riposo dopo aver superato i
4000 m. Un cattivo acclima-
tamento, dovuto ad una salita
compiuta troppo rapida-

mente, a fattori di sensibilità
individuali alla quota, a cat-
tive condizioni climatiche
(freddo, vento, etc.) o a fat-
tori psicologici (tensione,
paura), può produrre il mal di
montagna. In casi estremi
questo può evolvere in mal di
montagna acuto sotto forma
di edema polmonare e/o ce-
rebrale. In tale evenienza il
solo rimedio è la discesa più
rapida possibile a quote infe-
riori, unita alla somministra-
zione di ossigeno e diuretici,
oppure l'utilizzo di una ca-
mera iperbarica. In sintesi,
durante il periodo di acclima-
tazione, occorre: Andare len-
tamente; fermarsi e riposare
secondo le necessità indivi-
duali; prestare attenzione ai
sintomi dolorosi e ai loro se-
gnali; scendere di quota se i
sintomi dolorosi persistono;
soddisfare tutti i bisogni fi-
siologici primari in modo
adeguato. E comunque in
montagna dove c’è la neve
troverete pur sempre gli “An-
geli bianchi” della Beneme-
rita, sono i famosissimi
Carabinieri sugli sci che vigi-
lano sulla vita e sullo stato di
salute di quanti amano la
neve e la montagna. Più tran-
quilli di così si muore.
Primapagina news
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Gimbe: “In sette giorni aumentati 
del 31,2% i ricoveri e del 37,4% i decessi”
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Il monitoraggio indipendente
della Fondazione Gimbe rileva
nella settimana 5-11 gennaio
2022, rispetto alla precedente, un
netto aumento di nuovi casi
(1.207.689 vs 810.535, pari a
+49%) e dei decessi (1.514 vs
1.102, pari a +37,4%, di cui 95 ri-
feriti a periodi precedenti). In
forte crescita anche i casi attual-
mente positivi (2.134.139 vs
1.265.297, +868.842, pari a
+68,7%), le persone in isola-
mento domiciliare (2.115.395 vs
1.250.993, +864.402, pari a
+69,1%), i ricoveri con sintomi
(17.067 vs 12.912, +4.155, pari a
+32,2%) e le terapie intensive
(1.677 vs 1.392, +285, pari a
+20,5%).  Il presidente della Fon-
dazione Gimbe, Nino Cartabel-
lotta, dichiara che ‘nell’ultima
settimana si è registrata un’ulte-
riore impennata di nuovi casi che
hanno superato quota 1,2 milioni,
con un incremento che sfiora il
50% rispetto alla settimana prece-
dente e una media mobile a 7
giorni che aumenta da 128.801
del 5 gennaio a 172.559 l’11 gen-
naio (+34%)’. Capitolo testing. Si
registra un lieve aumento (+6,8%)
del numero dei tamponi totali,
passati da 6.487.127 della setti-
mana 29 dicembre-4 gennaio a
6.926.539 della settimana 5-11
gennaio, per l’incremento sia dei
tamponi rapidi (+299.066; 6,6%)
che di quelli molecolari
(+140.346; +7,1%). Tuttavia,
l’aumentata attività di testing in-
fluenza solo marginalmente la
crescita dei nuovi casi, conside-
rato l’aumento dei tassi di positi-
vità dei tamponi: la media mobile
a 7 giorni è salita dall’8,2% al
14,3% per gli antigenici rapidi e
dal 24% al 25,5% per i tamponi
molecolari. Nell’ambito delle
ospedalizzazioni, la responsabile
ricerca sui servizi sanitari della

Fondazione Gimbe, Renata Gili,
afferma che ‘aumentano ancora i
posti letto occupati da pazienti
Covid: rispetto alla settimana pre-
cedente +20,5% in area medica e
+32,2% in terapia intensiva’.
All’11 gennaio, il tasso di occu-
pazione nazionale da parte di pa-
zienti Covid è del 26,6% in area
medica e del 18,2% in area critica.
Ad eccezione di Molise e Sarde-
gna, tutte le regioni superano la
soglia del 15% in area medica,
con la Valle d’Aosta che rag-
giunge il 53,5%; ad eccezione di
Basilicata, Molise e Puglia tutte
superano la soglia del 10% in area
critica, con la provincia di Trento
che si attesta al 31,1%. Il direttore
operativo della Fondazione
Gimbe, Marco Mosti, informa
che ‘aumentano gli ingressi gior-
nalieri in terapia intensiva, la cui
media mobile a 7 giorni sale a 146
ingressi/die rispetto ai 125 della
settimana precedente’. Cartabel-
lotta spiega che ‘le elevate coper-
ture vaccinali ammortizzano in
maniera rilevante l’impatto della
circolazione virale sui servizi
ospedalieri. Tuttavia, l’enorme
quantità di nuovi casi in continua
crescita sta progressivamente sa-
turando gli ospedali sia perché
‘incontra’ una popolazione su-
scettibile troppo numerosa (2,2
milioni di 0-4 anni non vaccina-
bili, 8,6 milioni di non vaccinati e
oltre 15 milioni in attesa della
terza dose) sia, in misura minore,
per i fenomeni di escape immuni-
tario della variante omicron’. Dal
monitoraggio indipendente della
Fondazione Gimbe emerge una
crescita dei decessi: sono 1.514
negli ultimi 7 giorni (di cui 95 ri-
feriti a periodi precedenti), con
una media di 216 al giorno ri-
spetto ai 157 della settimana pre-
cedente. Per quanto riguarda i
vaccini, al 12 gennaio (aggiorna-

mento ore 07.23) risultano conse-
gnate 117.159.196 dosi di cui
2.256.000 dosi di vaccino Pfizer
pediatrico. Mosti aggiunge che
‘con la consegna di 2,1 milioni di
dosi non pediatriche negli ultimi
7 giorni le scorte di vaccini a
mRNA per gli over 12 risultano
costituite da 2.413.978 dosi Pfi-
zer, mentre per Moderna il saldo
delle dosi disponibili dosi risulta
‘negativo’ (-3.495.462), in quanto
la rendicontazione ufficiale conti-
nua a non considerare che per i ri-
chiami viene utilizzata solo
mezza dose’. Se si prendono in
esame le somministrazioni, al 12
gennaio (aggiornamento ore
07.23) l’82,8% della popolazione
(n. 49.058.595) ha ricevuto al-
meno una dose di vaccino
(+520.427 rispetto alla settimana
precedente) e il 79% (n.
46.812.850) ha completato il ciclo
vaccinale (+327.923). In aumento
nell’ultima settimana il numero di
somministrazioni (4.038.641),
con una media mobile a 7 giorni
di 580.759 somministrazioni/die:
crescono del 21,9% le terze dosi
(3.275.943) e del 62,1% i nuovi
vaccinati (483.512). Sul fronte
delle coperture, quelle con al-
meno una dose di vaccino sono
molto variabili nelle diverse fasce
d’età (dal 98% degli over 80 al

18,4% della fascia 5-11), così
come sul fronte dei richiami, che
negli over 80 hanno raggiunto il
77,8%, nella fascia 70-79 il
70,1% e in quella 60-69 anni il
61,9%. Nella settimana 3-9 gen-
naio 2022 si registrano 483.512
nuovi vaccinati (+62,1%) rispetto
ai 298.253 della settimana prece-
dente.  L’aumento riguarda in par-
ticolare la fascia 5-11 (267.412;
+53,3%) e quella 12-19 (61.778;
+65,5%), mentre la recente intro-
duzione dell’obbligo vaccinale
per gli over 50 al momento non ha
sortito grandi effetti visto che in
questa fascia anagrafica i nuovi
vaccinati sono solo 73.690. All’11
gennaio rimangono 8,61 milioni
di persone senza nemmeno una
dose di vaccino: 2,98 milioni ap-
partengono alla fascia 5-11 anni,
oltre 800 mila alla fascia 12-19 e
2,21 milioni sono over 50 ad ele-
vato rischio di malattia grave e
ospedalizzazione. Al 12 gennaio
(aggiornamento ore 07.23) nella
fascia 5-11 anni sono state som-
ministrate 761.776 dosi. In
674.225 hanno ricevuto almeno 1
dose di vaccino (di cui 88.682
hanno completato il ciclo vacci-
nale), con un tasso di copertura
nazionale che si attesta al 18,3%
con nette differenze regionali:
dall’8,6% delle Marche al 33,4%
della Puglia. Al 12 gennaio (ag-
giornamento ore 07.23) sono state
somministrate 24.314.983 terze
dosi con una media mobile a 7
giorni di 466.488 somministra-
zioni al giorno. In base alla platea
ufficiale (39.539.013), aggiornata
al 10 gennaio, il tasso di copertura
nazionale per le terze dosi è del
61,5% con nette differenze regio-
nali: dal 53,4% della Sicilia al
70,5% della Valle d’Aosta. I dati
dell’Istituto superiore di sanità di-
mostrano la riduzione dell’effica-
cia vaccinale a partire da 3 mesi

dal completamento del ciclo pri-
mario e la sua risalita dopo la
somministrazione del richiamo.
In particolare: l’efficacia sulla
diagnosi scende progressiva-
mente dal 77,6% per i vaccinati
con due dosi entro 90 giorni al
41,6% per i vaccinati da più di
120 giorni, per poi risalire al 75%
dopo il richiamo; l’efficacia sulla
malattia severa scende progressi-
vamente dal 95,7% per i vaccinati
con due dosi entro 90 giorni
all’88,8% per i vaccinati da più di
120 giorni, per poi risalire al
97,8% dopo il richiamo.  Com-
plessivamente nelle persone vac-
cinate con ciclo completo (più
eventuale dose di richiamo), ri-
spetto a quelle non vaccinate,
nelle varie fasce d’età si riduce
l’incidenza di diagnosi (del 35,3-
80,3%), ma soprattutto di malattia
grave (dell’85,8-94,1% per rico-
veri ordinari; del 92,6-97,2% per
le terapie intensive) e decesso
(dell’81,1-95%). 
Cartabellotta sottolinea inoltre
che ‘ci troviamo in una fase estre-
mamente critica della pandemia,
in cui distorte narrative ottimisti-
che appannano l’insufficienza
delle misure per rallentare la
curva dei contagi e sottovalutano
i rischi per la salute delle persone
e per l’economia del paese. In-
nanzitutto, l’ingente numero di
nuovi casi, in continua crescita,
dopo aver mandato in tilt i servizi
territoriali sta determinando la
progressiva saturazione degli
ospedali, con limitazione degli in-
terventi chirurgici programmati,
anche in pazienti oncologici, e la
riduzione delle capacità assisten-
ziali, anche perché il personale sa-
nitario è ormai allo stremo’. ‘In
secondo luogo- prosegue-
l’enorme numero di persone po-
sitive sta progressivamente para-
lizzando numerosi servizi
essenziali: dai trasporti alla
scuola, dalla sanità agli uffici pub-
blici. Infine, a meno di ‘iniezioni’
di posti letto dell’ultima ora o di
modifica dei criteri per classifi-
care i pazienti Covid ospedaliz-
zati, entro fine mese numerose
regioni andranno in zona aran-
cione e qualcuna rischia la zona
rossa. Un colore che certifiche-
rebbe il fallimento nella gestione
della quarta ondata, nonostante la
disponibilità di vaccini molto ef-
ficaci nel prevenire la malattia
grave’, conclude.

Covid
venerdì 14 gennaio 2022
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Il picco dei contagi ci sarà 
a febbraio. La previsione 
della fisica Vittoria Colizza

“Ci aspettiamo che il picco si
raggiunga rapidamente, in-
torno alla metà del mese o
poco dopo, portando succes-
sivamente a un calo della
pressione sugli ospedali”. E’
quanto prevede, in un’inter-
vista al quotidiano La
Stampa, la fisica Vittoria Co-
lizza, direttrice del laborato-
rio EPIcx, faro del governo
francese per tracciare le
rotte della pandemia. “Ma
non sappiamo se raggiunto il
picco avremo una decrescita
rapida o una situazione ad
alta incidenza per qualche
settimana, come osservato in
questi giorni a Londra. In
Italia la quarta ondata è par-
tita con qualche giorno di ri-
tardo, quindi è probabile che
occorra un po’ di tempo in
più”, aggiunge. Colizza
spiega che non ci sono ele-
menti “per poter dire che le
future mutazioni, da non
scartare data l’alta circola-
zione del virus, andranno in
una direzione piuttosto che
in un’altra”. “Un possibile
scenario verso l’endemia è
l’acquisizione di strati suc-
cessivi di immunità negli in-
dividui, dati da precedenti

infezioni e dal vaccino, fino
ad arrivare a un’immunizza-
zione contro le forme gravi
sufficiente da rendere l’im-
patto sanitario gestibile. Ma
non sappiamo con quali
scale di tempo, se in sei mesi
o tre anni. Sempre che non
spuntino nuove varianti con
maggior patogenicità o eva-
sione immunitaria. Cosa che
al momento non si può esclu-
dere”, commenta. Israele è
partito per primo con le
terze dosi ma ora vede la
curva dei contagi di nuovo in
salita. Vuol dire che anche il
booster ha vita breve? “Gli
studi delle autorità sanitarie
britanniche stimano che se si
sono fatte le prime due dosi

con Pfizer la protezione dalla
malattia sintomatica è in-
torno al 65% dopo 2-4 setti-
mane dal richiamo Pfizer e
al 75% circa se fatto con Mo-
derna. Dopo 5-9 settimane si
passa al 55% con il booster
Pfizer e al 70% con Mo-
derna, mentre a distanza di
10 settimane la protezione è
intorno al 50% con un ri-
chiamo Pfizer. 
Ma la protezione contro
l’ospedalizzazione per Omi-
cron rimane molto alta”,
spiega Colizza. Per la prima-
vera intanto si annunciano
già nuovi vaccini tarati su
Omicron. Servirà sommini-
strare la quarta dose a tutti?
“È troppo presto per dirlo,
ma non mi meraviglierei ser-
vissero altre dosi. In un anno
abbiamo avuto tre varianti
che hanno generato tre-quat-
tro diverse ondate, l’ultima
con due varianti sovrappo-
ste. Quindi dico, avanti con
la vaccinazione ma senza ab-
bassare la guardia con le mi-
sure di prevenzione,
mascherine e areazione dei
locali, e rafforzamenti delle
misure quando necessario”,
conclude l’esperta.

L’infezione da Covid potrebbe 
diventare simile ad un raffreddore,
al sicuro, comunque, solo i vaccinati
"Il Covid diventerà leggero come un raffred-
dore? Non scherziamo. Il virus del raffreddore
non uccide", ha detto Sergio Abrignani, immu-
nologo dell’università Statale di Milano, nell'in-
tervista rilasciata al Corriere della Sera. E
ancora: "Se diventerà un’infezione simile all’in-
fluenza? Questo è probabile.  Però, dobbiamo
distinguere tra vaccinati e non vaccinati. Solo
per i primi essere contagiati dal Sars-CoV-2 po-
trebbe essere come prendere l’influenza che in-
fetta ogni inverno milioni di persone, è letale in
circa lo 0,1% (1 per 1.000) dei casi ed è perico-
losa soprattutto per gli ultra 70enni con patolo-
gie croniche importanti". Infine. "I numeri
parlano. Fino alla primavera del 2021, prima
dell’uso estensivo dei vaccini, il Covid in Italia
era letale nel 2-3% dei casi, avevamo al picco
ogni giorno 30-40 mila infezioni e 700-900
morti . Oggi 12 gennaio, con circa il 94% della
popolazione ultra60enne vaccinata con almeno

due dosi e molti con tre, e con la variante Omi-
cron che ha preso il sopravvento, la media set-
timanale è di 172.500 casi e 216 morti al giorno,
quindi una letalità dello 0,12%"

Covid

L’Italia conta ogni giorno i
nuovi positivi al Covid, così
come ha sempre fatto dal-
l’inizio della pandemia. Ma
il sottosegretario alla Salute
Andrea Costa, si è convinto
che ormai non sia più il me-
todo migliore con cui foto-
grafare la realtà. I bollettini
quotidiani, che mettono al
primo posto il numero dei
contagi, “stanno alimen-
tando un clima di paura in-
giustificato”, afferma Costa
in un colloquio con il quoti-
diano La Stampa. 
Se da una parte la pandemia
modifica costantemente gli
scenari, “di conseguenza
anche la comunicazione dei
dati deve seguire questo mu-
tamento”, secondo Costa.
“Dobbiamo sforzarci di lan-
ciare dei messaggi proposi-
tivi e positivi, consapevoli

che il dato legato a chi si è
contagiato è ormai fine a se
stesso”. 
“Quello che dobbiamo valu-
tare con grande attenzione
non sono i nuovi positivi,
ma le occupazioni dei posti
letto negli ospedali”, so-
stiene il sottosegretario, che
chiede lo sforzo ulteriore di
spiegare, con la massima
trasparenza, quanti dei pa-
zienti in terapia intensiva
siano vaccinati con una, due
o tre dosi, e quanti invece
siano i non vaccinati. Perché
“se ribaltiamo la comunica-
zione in questi termini, sen-
sibilizziamo davvero chi
ancora non si è voluto im-
munizzare, altrimenti veico-
liamo il messaggio opposto
e creiamo, senza ragione,
sfiducia nei vaccini”, sotto-
linea Costa.

Pandemia, Costa 
(Salute) dice 

basta al bollettino 
quotidiano sui contagi

Più di 8,5 milioni di tam-
poni rapidi antigenici per
una spesa complessiva di
circa 126 milioni di euro a
carico degli italiani e delle
imprese. 
A rivelarlo è l’indagine
realizzata dal Centro
Studi di Conflavoro Pmi,
nel periodo festivo (24 di-
cembre 2021-6 gennaio
2022). Considerato che un
tampone viene rivenduto
alle farmacie a 2,50/3
euro, il margine registrato
nei 14 giorni di festività è
stato di circa 8,92 milioni
di euro per gli importatori
e di 102 milioni di euro per
le farmacie.  Inoltre, sono
stati venduti ogni giorno
nelle farmacie e supermer-
cati circa 250mila tamponi
fai-da-te per un costo com-
plessivo di 35 milioni di
euro nelle due settimane
festive. Un’ulteriore criti-
cità è legata all’attendibi-
lità dell’esito dei tamponi
rapidi, che non rappresen-

tano una valida alterna-
tiva al tampone moleco-
lare, unico vero esame di
riferimento per la ricerca
del Covid-19. 
Secondo la Food and Drug
Administration (Fda), in-
fatti, quasi una persona
positiva su due può risul-
tare negativa al test rapido
e continuare a contagiare.
Un altro dato allarmante
secondo Conflavoro Pmi
riguarda i tamponi mole-
colari, il cui costo risulta
oggi cinque volte supe-
riore rispetto a quello ap-
plicato fino all’estate 2021,
quando la curva dei con-
tagi era nettamente più
piatta. 
Al Nord il costo di un tam-
pone molecolare può arri-
vare a 150 euro, al Centro
Italia il prezzo varia tra 75
e 100 euro, al Sud l’impen-
nata dei prezzi è più con-
tenuta, raggiungendo
comunque cifre tra 60 e 80
euro.

Per i tamponi, durante 
le feste sono stati spesi 

dagli italiani e dalle aziende
126 milioni di euro
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"Gli alleati hanno invitato la
Russia ad astenersi da attività
aggressive ai confini dirette
contro gli alleati. Questo si-
gnifica che il nostro dialogo
è difficile, ma ancora più ne-
cessario. Voglio sottolineare
che faremo ogni sforzo per
trovare una via politica da se-
guire". Così il Segretario
della Nato, Jens Stoltenberg,
in un punto stampa a margine
del Consiglio Nato-Russia,
tenutosi a Bruxelles.  "Tutti
gli alleati della Nato sono
uniti sul principio che ogni
Nazione ha il diritto di sce-
gliere la propria strada da
percorrere. Solo l’Ucraina
può decidere se è pronta a di-
ventare un membro della
Nato. Nessun altro può met-

tere veti, nemmeno la Russia.
E gli alleati sono pronti a so-
stenere la richiesta del-
l’Ucraina", aggiunge.
"Voglio sottolineare che fa-
remo ogni sforzo per trovare
una via politica da seguire",
prosegue Stoltenberg. "Gli
alleati hanno espresso ancora
una volta profonda preoccu-
pazione per il continuo accu-

mulo militare russo lungo i
confini, combinato con la re-
torica minacciosa da parte
russa, e la minaccia russa
sulla volontà di usare la forza
contro i vicini alleati. Ab-
biamo gli occhi puntati sulle
sfide. Ci siederemo con la
Russia e cercheremo di tro-
vare una via politica, ma l’in-
contro è stato utile", spiega.
"Siamo in questa situazione
perché la Russia ha violato il
trattato Inf iniziando a dispie-
gare missili in Europa. Ab-
biamo un trattato che
proibisce tutti i missili, con-
venzioanlie e nucleari, è un
mezzo di controllo fonda-
mentale. Quel trattato è col-
lassato per la violazione della
Russia".

Stoltenberg (Nato): 
“Dialogo con la Russia 
difficile ma necessario”

Le truppe guidate dalla Russia e dislocate nel Kazakistan per
aiutare il governo a riportare l'ordine, dopo i violenti disordini
della scorsa settimana, hanno iniziato le operazioni di ritiro. Lo
annuncia il ministero della Difesa russo da Mosca. "Le unità
dell'Organizzazione del Trattato di Sicurezza collettiva (Csto)
hanno adempiuto ai loro compiti prefissati", si legge in una nota
del ministero. La conferma arriva anche dal Cremlino: “Il con-
tingente dell’Organizzazione del Trattato per la sicurezza col-
lettiva (Csto), l’alleanza militare di sei Paesi ex sovietici a guida
russa dispiegata in Kazakistan durante i violenti disordini dei
giorni scorsi, hanno avviato la consegna alle forze kazake delle
strutture prese in carico per sedare la rivolta. La Csto è interve-
nuta su richiesta del presidente Kassym-Jomart Tokayev”.

Iniziato il ritiro 
delle truppe

russe dal Kazakistan

"L'uscita" della Germania
"dal nucleare è giusta e noi
abbiamo scelto altre strade,
e spingeremo sulle energie
rinnovabili". Così il Cancel-
liere tedesco Olaf Scholz re-
plica ai parlamentari del
Bundestag. La Germania,
evidenzia Scholz, scommet-
terà sull'energia solare e sul-
l'energia eolica, aumentando
gli impianti sul territorio.
"Accelereremo i processi
per le autorizzazioni" e l'ac-
celerazione "inizierà già
quest'anno".  "La protezione
del clima è politica indu-

striale", prosegue, garan-
tendo che, in questo modo,
la Germania si renderà "più
competitiva".

Olaf Scholz conferma 
la linea: “Uscire 

dal nucleare scelta giusta”
Il Primo Ministro inglese,
Boris Johnson, ha posto uffi-
cialmente le sue scuse in Par-
lamento, per aver partecipato
con altre 100 persone alla
festa organizzata a Downing
Street nel maggio del 2020,
quando il Regno Unito era in
lockdown per il Covid-19.
Quanto alle sue scuse, ci cre-
dono comunque in pochi ed il
Premier finisce sulla graticola
politica. "Mi scuso, com-
prendo la rabbia delle molte
persone costrette alle restri-
zioni", ma "credevo si trat-
tasse di un evento di lavoro",

per cui le regole non sareb-
bero state "tecnicamente vio-
late", ha detto il premier. Da
parte dell'opposizione è
giunta la richiesta di dimis-
sioni. "Il premier si assume la
responsabilità, ma nega che
sia stato un party", ha detto il
leader laburista Keir Stamer.
La richiesta di dimissioni del
premier Johnson è stata avan-
zata anche dagli indipendenti-
sti scozzesi. Questa è una
delle pagine più nere dal suo
arrivo al vertice del governo
britannico e i rischi di un
crollo della sua popolarità

sono ormai chiari nei son-
daggi che lo danno in caduta
libera.

Party a Downing Street, Johnson 
si scusa ma ci credono in pochi
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Due arresti e un obbligo di dimora 
per lo stupro di una minorenne a Capodanno 
del 2020. Il blitz dei Carabinieri a Roma

C’è voluto un anno di indagini
ai carabinieri della Compagnia
Cassia di Roma per dare un
volto e dei nomi agli autori di
uno stupro su una minorenne
avvenuto durante un party
clandestino a Roma nella notte
di Capodanno del 2020. La
procura ha emesso ordinanze
nei confronti di tre ragazzi tra
i 19 e i 21 anni. Le accuse
sono violenza sessuale e vio-
lenza sessuale di gruppo ag-
gravata. Due giovani ai
domiciliari, per il terzo l'ob-
bligo di dimora. 
L’operazione è stata portata a
termine dai Carabinieri della
Compagnia di Roma Cassia
che hanno dato esecuzione ad
un’ordinanza applicativa di
misure cautelari, emessa dal

GIP del Tribunale di Roma,
nei confronti di 3 ragazzi di
età compresa tra i 19 e i 21
anni (2 agli arresti domiciliari
e 1 sottoposto ad obbligo di
presentazione alla P.G. con
obbligo di dimora in Roma),
gravemente indiziati, a vario
titolo, di violenza sessuale e
violenza sessuale di gruppo
aggravata, perché perpetrata
nei confronti di una ragazza
minore degli anni 18 (in con-
dizione di inferiorità psico-fi-
sica in quanto in forte stato di
alterazione psicofisica) all’in-
terno di una privata dimora.
L’indagine, coordinata dalla
Procura della Repubblica di
Roma, è stata avviata a seguito
della denuncia formalizzata
nella tarda serata del

02.01.2021 presso la Stazione
dei Carabinieri di Roma La
Storta, da una ragazza, che
non aveva ancora compiuto 17
anni, in cui raccontava di aver
subito una violenza nella notte
tra il 31.12.2020 e il
01.01.2021 ad opera di alcuni
ragazzi, durante una festa or-
ganizzata in una villetta a

schiera, situata a Roma in
zona Primavalle. Già nell’im-
mediato sono state avviate le
prime attività finalizzate a
identificare le persone presenti
e i colpevoli del delitto; conte-
stualmente la ragazza era stata
accompagnata presso l’Ospe-
dale San Pietro di Roma dove
le erano state diagnosticate le-

sioni guaribili in 30 giorni.
Inoltre, è stato appurato che
nel sangue della minore erano
presenti tracce di sostanze che
lasciano supporre che la gio-
vane, al momento della vio-
lenza, si trovava in condizione
di inferiorità psico-fisica. L’in-
dagine dei Carabinieri, con-
dotta avvalendosi di
intercettazioni telefoniche ed
ambientali, unite ad una atti-
vità di osservazione a di-
stanza, si è conclusa ad aprile
2021 e ha consentito di identi-
ficare compiutamente le per-
sone gravemente indiziate
della violenza. Sono, tuttavia,
in corso ulteriori accertamenti
da parte dei Carabinieri, su-
scettibili di sviluppi investiga-
tivi.

Roma

                

“I due operatori ecologici che
sono deceduti di recente per
Covid-19 erano malati da
tempo (uno dei due da fine
novembre) e avevano sicura-
mente contratto il virus tra-
mite link familiare. Sempre
da frequentazione e contatto
con altre persone è derivato
anche il contagio in altri casi
di lavoratori Ama per fortuna
in via di guarigione o guariti”.
Così spiega l’azienda munici-
palizzata per l’ambiente in
una nota. “Azzardare pertanto
l’ipotesi, come ha fatto per-
sino qualche rappresentante
sindacale dando a questa tesi
risonanza mediatica – si ag-

giunge – che per quelle due
morti ci possa essere una
qualche connessione con
l’aver raccolto i rifiuti, è un
atto molto grave che genera
allarme tra i lavoratori e per il
quale Ama si riserva di valu-
tare ogni eventuale passo suc-
cessivo”.  Inoltre - si
sottolinea - “non c’è alcuno
studio scientifico che attesti
che si può contrarre il virus
tramite i rifiuti prodotti in
casa da utenti positivi, mentre
è stato dimostrato che sulle
varie superfici, anche in am-
bienti chiusi, la carica virale
decade e si degrada veloce-
mente. Quest’ultimo aspetto

di ‘contatto’ eventuale non si
pone, dal momento che i sac-
chetti con i rifiuti vengono
conferiti all’aperto e vigono le
prescrizioni dell’Istituto Su-
periore di Sanità (che anche
AMA Spa riporta sul proprio
sito internet) che indica alle
persone contagiate di usare i
guanti in lattice e mettere tutti
i propri rifiuti in un doppio
sacchetto ben chiuso”. Ama
ricorda la sua attenzione “per
la salvaguardia della salute e
della sicurezza dei propri di-
pendenti è massima e i presidi
di sicurezza vengono adeguati
di pari passo con l’evolversi
dell’emergenza sanitaria. Tra

le misure anti-contagio adot-
tate: i turni in entrata e in
uscita dalle sedi operative
vengono scaglionati con l’at-
tacco e la fine turno ogni 30
minuti, evitando anche il con-
temporaneo accesso agli spo-
gliatoi di lavoratori con
armadietti vicini”. Poi “viene
garantita adeguata aerazione
nei locali spogliatoi e nelle
aree comuni; assicurata la cri-
stallizzazione degli equi-
paggi, il più possibile fissi.
Continua poi anche l’approv-
vigionamento di prodotti e
presidi, con particolare atten-
zione ai Dispositivi di Prote-
zione Individuale (DPI) da

fornire ai propri dipendenti:
ad oggi sono state distribuite
oltre 4milioni di mascherine
(più della metà delle quali con
filtro ad alta protezione ffp2 e
ffp3), più di 2 milioni e
600mila di paia di guanti mo-
nouso. Prosegue a ciclo con-
tinuo la sanificazione dei
mezzi pesanti e leggeri utiliz-
zati per la raccolta dei rifiuti.
In aggiunta, nelle scorse setti-
mane è stato attivato un servi-
zio di screening rapido
mobile, tramite camper dispo-
nibile entro 48 ore su richiesta
dei responsabili operativi
Ama di ogni singolo munici-
pio di Roma”. 

Dipendenti Ama morti di Covid, 
l’azienda: “Contagiati da un link familiare”



Lazio, violenza, Mattia (Pd): 
bene implementazione protocollo
Regione -Tribunale di Tivoli

15
Roma

“Molto bene il progetto ‘L’evoluzione dello
spazio ascoltato e accoglienza vittime di Ti-
voli: percorsi di formazione integrata’ , av-
viato il 7 gennaio del 2022 nei Comuni di
competenza territoriale della Procura di Ti-
voli e nei distretti sanitari della ASL Roma 5,
e finanziato dall'Ufficio di Presidenza del
Consiglio Regionale. L’iniziativa si svolgerà
in un anno e mezzo e rappresenta una buona
pratica di dialogo, supporto e rete interistitu-
zionali.  Andiamo avanti su questa scia per
rafforzare sempre più la rete di sostegno e
prevenzione presente sui territori che passa
necessariamente per la formazione di tutti gli
operatori coinvolti, il rafforzamento del dia-
logo tra gli enti coinvolti e il potenziamento
dei presidi territoriali. Il Protocollo tra Re-
gione Lazio e Tribunale di Tivoli per la rea-
lizzazione di procedure condivise di
comunicazione di informazioni desumibili da
flussi informativi sanitari relative a vittime
vulnerabili e di violenza di genere, viene im-
plementato sui territori e continua il nostro

impegno al fianco delle donne, fatto di azioni
concrete per prevenire, contrastare e tutelare
le vittime da ogni forma di violenza”.  Così
in una nota Eleonora Mattia, Presidente IX
Commissione Lavoro, formazione, politiche
giovanili, pari opportunità, istruzione, diritto
allo studio della Regione Lazio. 

La Lega avverte 
Zingaretti: “I Sindaci 

non vogliono le discariche”

venerdì 14 gennaio 2022

“Negli uffici capitolini manca
un protocollo unico per la lotta
e la prevenzione del Covid 19.
Le strutture si muovono a mac-
chia di leopardo senza omoge-
neità dei protocolli, i
dipendenti sono informati a
poche ore dall’inizio del turno,
o arrivano direttamente in uffi-
cio la mattina e trovano cartelli
improvvisati che li avvisano
della chiusura di stanze, piani,
ascensori e uffici interi che at-
tendono spesso ancora le sani-
ficazioni dopo giorni dalla
dichiarazione di contagio”. Lo
dichiara in una nota il consi-

gliere della Lega in Campido-
glio Fabrizio Santori. 
“Scarse le mascherine, e i di-
stributori di disinfettante sono
vuoti e spesso inesistenti su in-

teri piani – continua Santori -.
Se questa è la situazione, al-
meno si aumentino subito i
giorni di smart working in tutte
le strutture fino al 31 marzo,
come già previsto dalle norme,
e si proteggano da inutili rischi
e tensioni migliaia di dipen-
denti e le loro famiglie, soprat-
tutto se hanno anziani a
carico”. 
“Una situazione intollerabile –
secondo Santori – nella quale il
sindaco Gualtieri si muove
senza risolvere i problemi,
mentre confusione e rischio re-
gnano sovrani. Se il primo cit-
tadino, carico di deleghe, non
può sostenere il peso di quella
al personale, la passi ad un as-
sessore che si occupi del settore
in modo adeguato e segua con
attenzione scrupolo le norme
sulla prevenzione anticovid”,
conclude Santori. 

La Lega denuncia: “In Campidoglio manca 
un Protocollo unico contro il Covid-19”

“Con il Comune di Fiumicino
arriva l’ennesimo no alle di-
scariche del Lazio. Al quale si
aggiunge la dura opposizione
a Colleferro, dove è primo cit-
tadino Pierluigi Sanna e ora
vicesindaco di Roberto Gual-
tieri alla Città metropolitana”.
Così Angelo Tripodi, capo-
gruppo della Lega al Consi-
glio regionale del Lazio. “Una
città dove la Regione Lazio di
Nicola Zingaretti ha buttato,
tramite Lazio Ambiente, 12,6
milioni di euro per gli ammo-
dernamenti dei termovaloriz-
zatori e della discarica.
Insomma, Zingaretti è ostag-
gio degli amministratori dem
che rifiutano le politiche re-
gionali. Tanto che Gualtieri ha
prorogato l’uso della discarica
di Roncigliano. Come se ne

esce? Solo con un commissa-
riamento della Regione Lazio
sulla gestione dei rifiuti, in-
vece - conclude - la giunta
Zingaretti ha salvato Roma
Capitale e la Città Metropoli-
tana nonostante abbia appro-
vato tale provvedimento
quando c’era Virginia Raggi,
punendo solo la Provincia di
Latina”. 

In occasione delle  elezioni suppletive
della Camera dei Deputati nel Collegio
uninominale 01 - Roma - Quartiere
Trionfale della XV Circoscrizione Lazio
1, di domenica 16 gennaio, l’Ammini-
strazione Capitolina ha istituito un ser-
vizio di trasporto dalle abitazioni ai
seggi per gli elettori diversamente abili,
ai sensi dell’art. 29 della legge 5 feb-
braio 1992, n.104.  
Per usufruire del servizio gli interessati
potranno telefonare ai numeri
0667692540 e 0667692541 del Co-
mando della Polizia di Roma Capitale,

da lunedì 10 gennaio a sabato 15 gen-
naio 2022 dalle ore 8.00 alle ore 12.00
e dalle ore 16.00 alle ore 20.00, e nella
giornata di domenica 16 gennaio dalle
ore 7.00 alle ore 23.00 fornendo le pro-
prie generalità, l’indirizzo, il numero te-
lefonico, nonché il Municipio di
appartenenza. Infine, per rendere più
agevole l’esercizio del diritto di voto, i
predetti elettori dovranno munirsi del-
l’attestazione medica e del certificato di
accompagnamento, che saranno rila-
sciati dalla ASL competente per territo-
rio.

Elezioni suppletive Camera dei Deputati Collegio Roma 
Centro, trasporto ai seggi degli elettori diversamenti abili

Si apre uno spiraglio per salvare il progetto di Sport e cultura po-
polare nei pressi della Stazione Tuscolana Scup. Fonti dell’asso-
ciazione, i responsabili hanno partecipato a un incontro a cui erano
presenti l’assessore alla Mobilità della Regione Lazio Mauro Ales-
sandri, l’assessore all’Urbanistica del Comune di Roma Maurizio
Veloccia, il presidente del VII Municipio Francesco Laddaga, il
consigliere comunale di Sce Alessandro Luparelli e Sistemi Urbani
in rappresentanza di RFI, FS e Ferservizi, società proprietarie degli
stabili dove Scup ha sede. Il risultato dell’incontro è stata una pro-
roga di sessanta giorni sulla data prevista di sgombero del 14 gen-
naio. “Si tratta del primo, fondamentale passaggio necessario
all’apertura di un tavolo di trattativa per trovare una soluzione che
garantisca la continuità dell’esperienza di Scup, oltre ad avviare
una discussione pubblica che valorizzi la partecipazione e renda
pubbliche e chiare le informazioni rispetto allo sviluppo urbani-
stico previsto nell’ambito della rigenerazione dell’area della Sta-
zione Tuscolana”, spiegano dall’associazione. 

Stazione Tuscolana, c’è 
speranza di salvare il progetto

Scup (Sport e Cultura)




